
Riflessioni e Proposte  
per la settimana  

 

dal 15 al 22 giugno 2025 
 

In nome della Pace 
Per la festa patronale di quest’anno abbiamo convenuto per giornate un po’ particolari. Già 
in settimana potremo, credo, portare tutti a conoscenza del programma completo. 
Una giornata, anzi due, saranno dedicate all’attenzione alla Pace. La prima, sarà dedicata 
alla riflessione e alla preghiera per questa finalità che appare ogni giorno più difficile da 
realizzare; la seconda, dedicata ad una manifestazione pubblica che faremo con altri 
(associazioni e singoli), varcando dunque i confini della parrocchia, per quanto nelle adia-
cenze della nostra chiesa  parrocchiale. 
Proprio in vista di quest’ultima, venerdi scorso ci siamo incontrati per condividere pro-
grammi e modalità. Mi pare notevole questo inserimento di tema rilevante nel programma 
della festa. Negli anni passati abbiamo sempre riservato attenzione a temi culturali e d’in-
contro; quest’anno, questa iniziativa piuttosto inedita. 
Credo sia molto significativo che si possa condividere un impegno ideale e civico, quale 
quello della pace, anche con persone di altra estrazione culturale e anche con persone non 
credenti. Così come credo sia altrettanto notevole il fatto che questo sia fatto in un program-
ma di festa patronale. A scorrere le diverse locandine di altre feste patronali, infatti, trovia-
mo gli ingredienti “soliti” di appuntamenti celebrativi e spettacoli di vario genere, ma poco 
o nulla di incontri oltre le cose più scontate. 
Mi pare utile dire qualcosa della riunione di venerdi. Il dato più significativo era proprio la 
varietà di presenze; per quanto diverse, tutte si sono dette convinte di quanto sia opportuno 
unire energie per offrire occasione di richiamo alla pace al maggior numero di persone pos-
sibile.  
Viviamo, infatti, in un tessuto sociale nel quale il ritmo degli avvenimenti e delle notizie 
che si accavallano, insieme ai numeri di vittime e distruzioni, quasi anestetizza le coscienze. 
Giorni addietro leggevo in un articolo una citazione nientemeno che di Stalin. Era citata a 
proposito del numero delle vittime di Gaza: “Uno è una tragedia; un milione è una statisti-
ca!”. Una frase fulminante, che fotografa il senso di impotenza, assuefazione o, peggio, in-
differenza che ci sopraffanno e ci rendono incapaci di reagire alla rassegnata stanchezza. 
Che dire? Le diversità di approccio dei presenti alla riunione erano evidenti; ma, altrettanto 
evidente, la convinzione che era importante riunirci e contribuire, ognuno con le proprie 
proposte, a che l’iniziativa fosse efficace. Venendo via dal parco, dove il tutto si dovrebbe 
svolgere, uno mi diceva: “Se non siamo uniti in cose di rilievo, siamo perduti!”. Come dar-
gli torto? 
Tra l’altro, è stata questa una notazione venuta da più parti, constatiamo tutti quanto sia 
difficile comunicare coi giovani e andare oltre i luoghi comuni che li giudicano come super-
ficiali e disinteressati. Come parroco non ho potuto non pensare alla nostra realtà parroc-
chiale, nella quale i giovani mancano del tutto. Magari si riuscisse, unendo le forze,  a coin-
volgerne qualcuno e a dar loro voce! 
In conclusione, credo che le premesse per un qualcosa di meritevole da fare insieme ci siano. 
Ce lo auguriamo davvero! Con piacere ho notato che un certo numero di parrocchiani ha 
partecipato. Mi sembra importante anche questo: che la parrocchia sia luogo d’incontro con 
altri e se ne faccia promotrice. 

Parrocchia “Cuore Immacolato di Maria” - IGLESIAS  
tel. 0781.40984 - sito web: http//www.parrcuoreimmacolato.it 

 

Letture di domenica prossima (SS.mo Corpo e Sangue del Signore) 
 

 I lettura: dal libro lla Genesi: 14,18-20 
 Salmo: salmo 109 
 II lettura: dalla prima lettera ai Corinzi: 11,23-26 
 Vangelo: dal vangelo secondo Luca: 9,11b-17 
 
 

Messe della settimana 

 dom. 15 giu.     ore 07,30: pro populo  
         ore 10,00:  deff. Aurora, Stefano, Sergio (Lebiu)  
 lun.  16 giu.     ore 19,00:   
 mar.  17 giu.     ore 19,00:   
 gio.  19 giu.     ore 19,00:   
 sab.  21 giu.     ore 19,00:  per i defunti della famiglia Orgiana - Testa 
 dom.  22 giu.      ore 07,30 e 10,00:  pro populo 
 
 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie.  
Venerdi: riunione di preparazione alla liturgia domenicale, ore 19,00.  
Un avviso che preannuncia la domenica prossima, solennità del Corpo e Sangue 
del Signore (Corpus Domini): tutto regolare per quanto riguarda le messe (7,30 e 
10,00). Alla sera, invece, tutte le parrocchie della città sono invitate a partecipare 
(almeno chi può, non come spettatori!) alla processione cittadina, cui parteciperan-
no tutti i parroci della città, presente il vescovo. Gli orari sono quelli indicati 
nel manifesto. 
  
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Sa Sapiéntzia de Déus narat aìci: “Su Signori m’at creau coment’e principiu de s’a-
tividadi sua, innantis de dógn’atra òbera sua, a principiu. Sèu stétia formada de s’e-
ternidadi giai de s’incoméntzu, candu est nàscia sa terra.  
Candu no esistìant is profundidadis, dèu sèu stétia ingenerada, candu ancora no ci 
fiant is mizas abundantis de acua; prima chi féssint stabilìas is fundatzionis de is 
montis e de is sedhas; candu ancora no ìat creau sa terra, is campus de su mundu ni 
is primas lèas de terra. 
Candu issu firmàt su célu, dèu femu ingùnis, candu ponìat làcanas a su sperefundu, 
candu stabilìat is òrus de su mari, de módu chi is acuas no podéssint a bessìri a fo-
ras; candu ìat dispóstu is fundatzionis de sa terra, dèu femu cun issu coment’e su 
chi fait (tótu) e femu sa delitzia sua dógna di’. 
Giogamu in denanti de issu in dógna moméntu, apitzus de su mundu, ponendi is 
bellèsas mias in mésu de is óminis. 

     (libru de is Provérbius, de su cap. 8) 
     


